
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO  
EROGAZIONE BUONO SOCIO SANITARIO A NUCLEI FAMILIARI CON 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI O DISABILI GRAVI 
Legge 328/2000 e D.P.R.S. 4 novembre 2002 

 
 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DEI SINDACI 
 
 
VISTO il Decreto Presidenziale 7 luglio 2005, pubblicato in G.U.R.S. n. 30 del 14.07.2005, recante: 
“Definizione dei criteri per l’erogazione del buono socio – sanitario a nuclei familiari con anziani non 
autosufficienti o disabili gravi (ex articolo 10 della legge regionale n. 10 del 31 luglio 2003); 
VISTO il Decreto Presidenziale 7 ottobre 2005 recante le “Modifiche ed integrazioni al Decreto 
Presidenziale del 5 luglio 2005”;  
VISTO lo schema di domanda predisposto dall’Assessorato Regionale alla Famiglia pubblicato in G.U.R.S. 
n. 34 del 12 agosto 2005; 
VISTO il D. D. n. 1823 del 15.11 2013 con il quale sono state accertate le somme e predisposto il presente 
avviso per i Distretti Socio-Sanitari;  
VISTA la nota n. 44771 del 21.11.2013, della Regione Siciliana Assessori alla Famiglia con la quale si 
avvisano i Distretti Socio-Sanitari che è stato approvato il programma attuativo concernente gli interventi 
afferenti le risorse finanziarie del FNA 2013, per l’erogazione del Buono Socio-Sanitario 2013; 
 

RENDE NOTO CHE 
 

 I destinatari del Buono Socio Sanitario per l’anno 2013, erogabile in Buono di Servizio (voucher) e 
Buono Sociale, sono le famiglie, residenti nel territorio della Regione Siciliana che mantengono o 
accolgono anziani non autosufficienti ( di età non inferiore a 69 anni e un giorno e riconosciuti 
invalidi civili al 100% con indennità di accompagnamento) o soggetti con grave disabilità (ai sensi 
dell’art. 3, comma 3 della legge n. 104/92) conviventi e legati da vincoli di parentela, nei cui 
confronti si impegnano a garantire a domicilio prestazioni di cura, assistenza ed aiuto          
personale, anche di rilievo sanitario nell’ambito di un piano personalizzato elaborato dal servizio 
sanitario e dagli uffici dei Servizi Sociali del distretto D 48. 
Per i soggetti con grave disabilità occorre fare riferimento alla certificazione dell’ex art. 3, 3° comma 
della legge 104/92, valutata e certificata dall’U.V.M., U.V.G. . 

 Il limite di reddito del nucleo familiare (compreso il soggetto da assistere) per l’accesso al buono 
socio sanitario, deve essere documentato con la certificazione I.S.E.E. (2012) e non deve superare 
l’importo di euro 7.000,00.  

 L’istanza di concessione del buono da parte delle famiglie interessate dovrà pervenire ai rispettivi 
Comuni di residenza (Siracusa, Buccheri, Buscemi, Canicattini, Cassaro, Ferla, Floridia, Palazzolo, 
Priolo G., Solarino e Sortino) entro e non oltre il 31/01/14 sull’apposito modello predisposto 
dall’Assessorato Regionale alla Famiglia e corredato della documentazione elencata nello stesso 
modello. 

 Per le situazioni di gravità recente, per cui non si è in possesso delle certificazioni sanitarie di 
riconoscimento dell’invalidità civile (100%) con accompagnamento o di disabilità grave ai sensi 
della legge n. 104/02 art. 3 comma 3, dovrà essere prodotto quanto segue: 

 
 



 
    Per gli anziani:     
 Certificato medico di famiglia attestante la non autosufficienza corredata dalla copia della scheda 

multidimensionale di cui al decreto 7 marzo 2005 dell’Assessore Regionale della Sanità; 
 
Per i disabili gravi: 

 Certificato del medico di famiglia attestante la condizione di disabilità grave, corredata dalla copia 
della richiesta per l’accertamento dell’handicap, ai sensi della legge 104/92. 

 
L’importo sarà erogato sotto forma di buono di servizio (voucher) e sotto forma di buono sociale 
(provvidenza economica), nei limiti degli stanziamenti all’uopo disponibili ed in base alla graduatoria 
valevole nell’ambito del distretto socio sanitario  48, il cui Comune Capofila è Siracusa.  
Il buono di servizio è titolo per l’acquisto di prestazioni domiciliari presso organismi ed enti no-profit 
presenti nel Distretto Socio Sanitario 48, iscritti all’albo regionale delle istituzioni socio-assistenziali di 
cui all’art. 26 della L.R. n. 26/86, per le sezioni anziani e/o disabili, per la tipologia di servizio 
assistenza domiciliare, liberamente scelti dalle famiglie. 
 

Per ulteriori informazioni e ritiro del modello della domanda rivolgersi agli Uffici Circoscrizionali di 
Servizio Sociale dei Comuni di residenza, compatibilmente con gli orari di ricevimento. 
 
 
 

         L’Assessore alle Politiche Sociali                     Il Presidente 
  Dott. Emanuele SCHIAVO    del Comitato dei Sindaci del D 48 

             Dott. Giancarlo GAROZZO               
           


